
Un algoritmo scopre un falso Rubens

Esce inquesti giorni in libreriaDie-
ciComandamenti perDieciCardi-
nali (Edizioni Ares, Milano, pp.
208, € 16).Per gentile concessione
dell’editore, pubblichiamo uno
stralcio del commento al IX Co-
mandamento, «Non desiderare la
donna d’altri», firmato dal cardi-
nale Gianfranco Ravasi.

GIANFRANCO RAVASI

■ Karl Kraus, nei suoi Detti e con-
traddetti, giustamente osservava che
«il vizio e la virtù sono parenti, come
il carbone e i diamanti» (che hanno
entrambi come base il carbonio). Il
desiderio,quindi,davirtùpuòdiven-
tare quel vizio che è condannato dal
IXComandamento.Vorremmo,allo-
ra, svolgere qualche considerazione
essenzialeattornoal vizioodesiderio
degenerato che si connette a questo
Comandamento. Esso ha alle spalle
una sua «naturalezza»: la pulsione
sessuale e la relazione d’amore sono
nella natura stessa dell’uomo e della
donna. Tuttavia, questo desiderio le-
gittimopuò imboccarestradedevian-
ti e precipitare nell’ossessione, nella
frenesia, nell’esasperazione viziosa.
È curioso notare che in uno dei te-

sti fondamentali dell’induismo, la
Bhagavadgita, si legge che «l’inferno
ha tre porte: l’avarizia, la lussuria e
l’ira».C’è,dunque, laportadellacupi-
digia (XComandamento),ma anche
quella della concupiscenza, che si
apre su coloro che hanno violato il
sesto e il nono Comandamento del
Decalogo. A ragione sant’Agostino,
nella Città di Dio, affermava che «la
lussuria non è il vizio dei corpi belli e
attraenti, ma dell’anima perversa»
(XII 8). Siamo, dunque, ancora
nell’orizzonte del desiderio smoda-
to,dell’animachesi illudedi raggiun-
gere l’amore moltiplicando gli amo-
ri. Il vocabolo stesso, «lussuria», deri-
vando dal latino «luxus», rimanda
nellasuaprimaaccezioneaunecces-
so, a un’esuberanza che travalica e
prevarica, supponendo un’ecceden-
za,un’esagerazione, un’intemperan-
za, appunto un’incontinenza.

IN BALÌA DELL’ISTINTO

È un po’ questa la via che è stata
imboccatanellasocietàcontempora-
nea,quasi siobbedisseaquelManife-
sto futuristadella lussuriacheerasta-
to elaborato da Valentine de
Saint-Point (1875-1953), nipote del
poeta francese Lamartine e amante
di Filippo Tommaso Marinetti:
«L’amoreèunvaloreobsoleto edeve
essere sostituito dal desiderio che,
lungi dal ridursi al piacere carnale, è
la condizionedipienezzadell’essere.
La lussuria è una forza». Il desiderio

così concepito infrange l’armonia
unitaria del paradigma sessuali-
tà-eros-amore e riduce la relazione
amorosa a mera attrazione fisica, a
bramosia e piacere nei confronti di
ciòcheèsexy (senzaulterioreconno-
tazione), alpuroesemplicecongiun-
gimentocarnale, regolatodall’estro e
dall’istintività.
La relazione amorosa, segnata in-

veceda tantecaratteristichepersona-
li e interpersonali, si riducecosìame-
ro possesso e «consumo». La logica
dominante diventa, allo-
ra, quella della liberazio-
ne del desiderio da ogni
prescrizione morale. Il
nuovo codice del deside-
rio è quello di non avere
codici normativi, lasciato
libero di essere governato
solo dalla pulsione e dalla
sua «irregolarità». È un
po’ quello che già sottoli-
neava Dante a proposito
di «peccator carnali, / che la ragion
sommettono al talento» (Inferno V
38-39); è la scelta di vita della dante-
sca Semiramide che «libito fe’ licito
in sua legge» (V 56).
La qualità, anche in questo caso

comenelparallelodellabramaper le
cose, è assurdamente ricercata attra-
verso laquantità, la sessualitàsimisu-
ra sull’esercizio, si trasforma in sfida
che conduce al ricorso a stimolanti
semprepiùeccitanti,aunapornogra-
fia sempre più bieca. È paradossale,
ma non troppo, che questo sentiero
indiscesa porti al suo antipodo, l’im-
potenza. La dismisura del desiderio
incontinente ha, infatti, spesso come
esito lacadutadellapotenzasessuale

edella stessa attrazioneepersino,ol-
tre alla saturazione nauseata, ha co-
me sbocco la paura. La donna, sem-
pre più aggressiva ed eccessiva nella
seduzione (non solo pubblicitaria),
riescenondi radopiù ad allontanare
che adattirare. Il grandemercato del
sesso imbandito dalla pornografia
virtuale,ocartacea,esaltatadaun’of-
fertaesasperataedestenuante, gene-
ra alla fine un’anoressia della comu-
nicazione interpersonale, un crollo
della passione, dell’intimità vera,

una vuota solitudine.
La logicadella spudora-

tezza immiserisce il desi-
derio, lo rende incapace
di gustare la delicatezza
dellosvelamento,dell’am-
miccamento, della finez-
zadell’eros autentico. Po-
tremmo proporre un pa-
rallelo, forse inatteso: con-
trariamente all’opinione
comune che considera

l’ascesi solo come rinuncia e, quindi,
il «Non desiderare» solo come abla-
zione o negazione di sentimenti, la
genuina pratica ascetica corrispon-
de, invece, al significato originario
del greco áskesis, ossia «esercizio». È,
perciò, creatività, padronanza di sé,
abilità: il corpo dell’acrobata o della
ballerina classica sfida la gravità e si
fa lieve con una semplicità assoluta
che è, però, frutto di lungo e ininter-
rottoesercizio.Costorosonodomina-
tori perché si sono dominati, si libra-
no nello spazio in libertà totale in
quanto si sonoduramente controlla-
ti. Ebbene, questa dovrebbe essere
anche laveragrammaticadeldeside-
rio: la sua energia vitale e creatrice

nasce non dalla corrività sfrenata,
ma dall’esercizio severo e dall’auto-
controllo, la bellezza è generata dal
rigore, la rinunciaaunpiacere imme-
diato è finalizzata a un godimento
più emozionante e alto.
Naturalmente alla base di tutto ci

dev’essere una concezione della na-
turaumanaunitaria, fisica e spiritua-
le, per cui il desiderio sessuale è in-
quadratonellapersonacon le sue ra-
dicalicapacitàdi relazione, comunio-
nee trascendenza. Esso esprime l’in-
dividuo nella sua identità, ma anche
nel suo essere «ad extra», orientato
verso l’esterno, in rapporto con l’al-
troumanoe l’Altrodivino.Significati-
va è, al riguardo, la polemica di san
Paolo contro il riduzionismo liberti-
no di alcuni cristiani di Corinto che
proclamavano: «Tutto mi è lecito! I
cibi sono per il ventre e il ventre per i
cibi!», riducendo, quindi, la sessuali-
tà solo a unmero atto fisiologico.

VISIONE UNITARIA DELL’UOMO

La replica paolina punta, invece,
su una diversa concezione del corpo
«non per l’impudicizia ma per il Si-
gnore», non per la fornicazione ma
per essere «membra di Cristo» e
«tempiodello SpiritoSanto» (1Cor 6,
12-20). Siamo appunto di fronte a
unavisioneunitaria per cui il deside-
riosessualenonpuòesserealimenta-
tosolocarnalmente,maè inséepifa-
niadidomandetrascendenti, èaneli-
to a un amore superiore, è stimolo a
un itinerario che tutta la persona
compie in progressione verso una
meta di pienezza.
Altrimenti il desiderio meramente

soddisfattosotto l’azionedellapulsio-
nemerita l’acuta analisi che ci ha la-
sciato Shakespeare nel suo Sonetto
129:«Neldesiderio,beatitudine; scia-
gura a prova fatta. / Un sorridente
sogno, prima; una chimera dopo. / È
cosachechiunquesabene. /Manes-
sunosa sottrarsi al cielo /checondu-
cegli uomini in tale inferno». La con-
dannadelpeccatopresentenelnono
Imperativodecalogicodiventa,quin-
di, innanzituttounappelloalla«puri-
ficazione del cuore», secondo quan-
tosuggerisce, commentandolo, ilCa-
techismo della Chiesa Cattolica (nn.
2517ss.),perché, comericordavaCri-
sto, «è dal cuore cheprovengonode-
sideri malvagi, omicidi, adulteri, im-
purità, furti, false testimonianze, ca-
lunnie» (Mt 15, 19).
Ma il Comandamento decalogico

è, in positivo, un appello ad avere un
cuore nuovo, capace di desideri au-
tentici, creativi, generosi, assoluti. È
ciòchesiaugurava ilprofetaEzechie-
le attraverso questo celebre oracolo
divino:«Vidaròuncuorenuovo,met-
terò dentro di voi uno spirito nuovo,
toglierò da voi il cuore di pietra e vi
darò un cuore di carne» (Ez 36, 26).
Solo così il desiderio ritroverà la sua
radicale tensione verso l’infinito,
espressa proprio dalla sua etimolo-
gia lessicale,ossia la suaaperturaver-
so i «sidera», le stelle. È, quindi, il suo
«in-finito» protendersi verso la pie-
nezza a cui lapersonaumanaè vota-
ta, pur col suo limite creaturale, se-
condo la visione cristiana che asse-
gnaagli uomini ealle donne lapossi-
bilitàdidiventare«figli diDio» (Gal4,
4-7; Rm8, 14-17).
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■ Torna «Quirinale contemporaneo», il progetto nato nel 2019 e che quest’anno, con l’edizio-
ne 2021, accoglie ulteriori 27 opere d’arte e 36 oggetti di design che arricchiscono le sedi della
Presidenza della Repubblica aggiungendoun’importante testimonianza pubblica dell’eccellen-
za italiana. In tutto sono 101 le opere contemporanee e 102 gli oggetti di design.

Arte contemporanea e design al Quirinale

LiberoPensiero
■ Un algoritmo scopre un falso. Una serie di test di intelligenza artificiale condotti da una
azienda svizzera specializzata ha permesso di verificare che il «Sansone eDalila» della National
Gallery di Londra attribuito al pittore fiammingo Pieter Paul Rubens (1577-1640) non è autenti-
co. L’algoritmo ha confrontato l’opera con altri dipinti riconosciuti di Rubens svelando il falso.

Ary Scheffer, «Il fantasma di Paolo e
Beatrice appare a Dante e
Virgilio»(1835). Qui sopra il cardinal
Gianfranco Ravasi, autore del
commento al nono comandamento. o
Altri contributi sono di Bassetti (I
Comandamento), Müller (II), Sarah (III).
Sotto, la copertina del libro

La schiavitù del sesso uccide l’amore
In un libro dieci cardinali commentano i dieci comandamenti cristiani. In anteprima Ravasi parla del più discusso e violato
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